Rinnovato Ccnl dipendenti Pmi industria alimentare

Confapi, positiva
l’intesa raggiunta
di Guido Majrone

Il 17 aprile 2008 è stato sottoscritto da Fai-Flai-Uila e Unionalimentari Confapi il rinnovo del Ccnl per i lavoratori dipendenti della piccola e media industria alimentare. Il confronto è stato serrato, in alcuni momenti difficile, ma sempre in un ambito di relazioni sindacali corrette e trasparenti; sostanzialmente, il nuovo contratto, oltre al consueto ruolo di strumento di adeguamento delle retribuzioni, stabilisce un maggiore controllo sindacale sull’organizzazione del lavoro, una regolamentazione migliore di alcuni istituti contrattuali, atta a evitare problemi applicativi, soprattutto sul sistema degli orari e dei turni, un sistema di relazioni sindacali potenziato, una azione e una tempistica che porti al prossimo rinnovo contrattuale a rivisitare i profili e l’inquadramento, puntando a una effettiva crescita professionale collocata nell’ambito delle novità organizzative e tecnologiche.
L’accordo, in sintesi, prevede l’istituzione di un comitato di indirizzo che renda operativo il funzionamento degli osservatori, soprattutto su base provinciale, al fine di avere un quadro di insieme del settore, delle problematiche esistenti e delle possibili soluzioni. La regolamentazione di quanto demandato alle parti sociali dalla legge 247/2007 in tema di contratti a tempo determinato e proroga degli stessi, nonché di stagionalità e diritto di precedenza nelle assunzioni. La costituzione, entro settembre, di una commissione paritetica nazionale per l’inquadramento che si occuperà di individuare nuove figure professionali e le conseguenti modifiche della classificazione del personale. La previsione di un fondo sanitario integrativo, con costi a carico delle aziende, per tutti i lavoratori a tempo indeterminato con possibili integrazioni tramite contrattazione di secondo livello. In tema di orari, una nuova regolamentazione del tempo massimo di prestazione nel lavoro notturno e la possibilità di derogare alle 11 ore di pausa solo nei casi di forza maggiore. Infine, un incremento delle maggiorazioni sul lavoro notturno per una prima armonizzazione dei diversi settori, degli importi relativi all’indennità sostitutiva del premio di risultato, della quota di previdenza integrativa di pertinenza aziendale e delle retribuzioni mensili con un aumento di 108 euro a parametro 137, erogato in tre tranches al quale si aggiunge il pieno recupero dei tre mesi di arretrati.
